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L ’ unità sarà 
l a  nostra f o r ­
za.

'Organo del comitato d ’ agitazione tranvieri

29 3ett.]#44 
Be saremo uni­
t i  .batteremo 
tedeschi e 'fa­

s c i s t i .

. ^ S A L U T O
Dopo.più di ventanni i l "Tranviere"r i ­
prende le sue pubblicazioni.Esso r i ­
sorge battag l iero  sulcada vere dì quel 
brutale regime,negatore di ogni più 
umano d i r i t t o ,  che ce 1 5 aveva, "soppres­
so. A nome di tu t t i  i dipendenti’ de l l  ’ 
A.T.M.'essc manda i l  suo augurale e n ­
tu s ia s t ico  saluto o. t u t t i  • !  lavorato­
r i , a  t u t t i  ^ p a t r i o t i  che nelle  for  - 
nazioni par t i g i  arie e n e l le  brigate 
garibaldine ovunque s i  battono'per r i  
dare^alla nostra martoriata p a t r ia '1 i 
b e r t a ,benessere e prestìgio,  che un go 
verno 'di infami t r a d i to r i  .gli hanno" 
t o l t e .

T R A  N V I S R I !
"Il nostro giornale- è r i s o r to .  In que­
s t ’ era così  grave per 1 dest in i  della, 
nostra Patria ,per i l  nostro stésso av 
venire ,per quello  dei nostr i  f i g l i ,u n  
so lo  dovereCombattere  lai combatte­
re, con tutte le  nostre forze a fianco 
d e g l i  a l tr  i pr o1e tar ì  t or ine i ì ,de i 
b a t t a g l ie r i  metallurgici-  che. per p r i ­
mi ed "a più riprese hanno dimostrato 
■coi f a t t i  qual’’ è l a  v ia  che bisogna 
Seguirò.,se vogliamo cacciare l ’ invaso 
re ed impedirgli che facc ia  d e l la  no­
stra c i t t à , g i à  tanto provata’,un vero 
c imitero.Stringiamoci in bloccò attor 
no al nostro g io r n a le ,al nostro Gomi­
ta lo  di Agitazione e s s i  saranno la  no­
stra s icu ra  guida,Noi pure dobbiamo 
essere, presenti.
Tranvieri ! Le imminenti battaglie  l i ­
b e r a t r i c i  devono vederci- in prima f i ­
l a ,  bisógna impedire,con t u t t i  i mezzi 
come hanno-' fa t to  i n o s t r i ’ compagni pa 
r ig in i , c h e  i barbari teu ton ic i  ed i 
rinnegati fase i s t i  : tutto c i  -distrug - 
ganc prima di r i t i r a r s ì . T.utti uniti  
dunque per la ' l o t t a ,  imminente.' -

V E AI T' A li ' N il D O R O  
La nostra-.categoria non fu mai una ca 
tegor ìa '  d ! avanguardia, 1 a sua composi­
zione' sociale- 'molte' eterogènea e pre­
valentemente formata da elementi pro­
venienti d a l le  -provineio . l imìtrofe,  i 
quali  arrivano' a l l  ’ impiego per vie 
traverse ,-per mezzo di' raccomandazioni 
Sia per i l  modo-che venivano s e l e z i o ­
nati che per la, natura 'del -.divoro..nel ’ 
1 ’ ante guerra l 9 I 4 - l 3 , i  tranvier i  rap 
presentavano un-pò la  zona g r ig ia .  
Mancava i l  contatto con la  .-classe' b - 
pearia in d u str ia le .La guerra e i l  do­
po guerra trasformò qualitafivanente- 
la'-nostro c a te g o r ia , !  ’ appellativo 
"prurmri"venne"tolto pop'meritò dei

pochi- tranvieri  che Seppero ,con forza 
e ■tenac la ,vincere 1 ’ indif féronza do Ila 
stragrande maggioranza dei tranvieri  ;
L ’.organizzazione s i  gormò, i l  nostro 
sindacatocela qualche d iec ina  di i s c r i t  
t i  .diventò molto forte, ,noi-cominciam­
mo a,partecipare alla l o t t a  a fianco 
delle  grandi mas se .Da a l lo ra  noi div'on 
tarnmo .qualche ‘c òsa ; diventammo dei l a ­
voratori  r i s p e t t a t i  perche fummo capa­
c i  dì formarci una coscienza di classe 
Di ventanno qualche cosa porche la  no­
stra  'narto e inazione al la '  l o t t a  n o l i t i -  
ca e sindacale dette la  p o s s i b i l i t à  di 
romperla coi  . metodi gumigl ianti  ili ’ s o t ­
to mi ss ione . ' ori più i l - s in g o lo  che s t r i  
sc ìa ,prega i l  superiore p e r • aaver-'; 3 ’ 
aumento di paga o Che" g l i  ' sia- t o l ta  la  
multa,ò i l  sindacato che c i  difende in 
tu tto  e por t u t t o . I l  trattamento mora* 
l e , i l  miglioramento sa lar ia lo  ottenuti  
fanno dì noi dei combattenti.I l  fa s c i s ­
mo c i  ha r id o t t i  al punto di partenza, 
bisogna riprendere le pos.iziohi perdu­
te , siamo gl- i 1 avo rato r i  , dobbiamo senio 
rarc i  a f ianco degli  operai in ogni 
l o t ta  per lev l iberazione nazionale . 
Abbiano dato ' qualche- s ìngole  combat ben 
te .cove i l  nostro Rigol a ’,’nuli a abbiamo 

-dato-come massa,mai siamo scesi  in ì o t  
ta a f ian co -deg l i  opera i . L ’ amministra- 
•ziène fa s c is ta 'p r e s to  f a r à ’ fagotto , ìa  
nuova amministrazione non può che osso, 
r -5 democratica .popolare .cos ì  sarà 
quella tranviari  a. Noi c i  presentar-amo 
al 1 a _ nuov a am-min i s tram i one pe r otre ne­
re c iò  ch e_il^ fascismo non ha mai con- 
c e sso .E’ g insto  chièdere i nostri,  d i ­
r i t t i  ,óia cosa può chiederci  la  nuova 
amministrazione ? Cosa avete fatto voi 
come massa n e l la  l o t t a  per la  l ib era -  
-zione nazionale? Il  che vuol diro oaò<* 
ciato, dei n a z i f a s c i s t i . Cosa rinpondo - 
remo no.i?Ab.biano atteso la- l iberazione 
Tranvieri! non macchiamoci più o ltre  
de l l  ’ infamimi a di ta c i to  consenso co l  
nemico.ritorniamo come nel passato a 
fianco d e l la  classo operaia in lo t ta .  
Dobbiamo r icos tru ire  c iò  che andato 
distru11o ,3.a coscienza di c 1 asse o ì 1 
vero oinda.cato 1. ibero. 'Dovere deì voc- 
chi e quello di convìncere i giovani.» 
b as t à c o ]. 1 ? ; d i f  f  i d 1 n z o , s u po r ì amo 1 e d i 
v is ion i  che.- c i  ind-:boiiecono ,uniamoci 
per ritornare, forti, e stimati -la tutta 
la  classe la v o ra tr ic e , Siamo ape ara in 
tempo per pani " c i  pare a l i - ’ ultima bat­
ta g l ia 'p eru la  cacciata do comune nemi­
co .‘Gài a p p e l l i  del G.di L.'M.e dei no­
stro G;^Agitazione sono d i r e t t i  anche 
a _ n : i , do b b i a mo appi ì c are. o mn i d inposi-  
2Ìr  ̂ di questi organismi d ir i .U n ita r i

il r^ a n v i l Rl
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In'tutu-' lo  o f f i c in o  g l i  operai rb clamano , un aumeniiò ai giga a l a  bis-
' stribuzione di plenari alimentari,

M i  N G l A R Là 1 . . . . .  - 
Oggi i l  problema più ass i l la n te  per 
noi donne i è quello di trovare i l  neo oc 
serio per wnm.annire i l  pronao.Per colo  
ro poh  che' lavorano -, come, noi tranviere 
i l  problema" è ina c i  ubi le .  La s c a r s i tà  
di -derrate ,1 ’ impose i b i !  ita di fare la  
code, agì i apr ic i ,causa  i l  servi si o che 
c i  tiene occupate granparte de l la  gipr 
nata ,fa  s i  che sciente 'non s i  abbia lo  
s trette  n-cessario  per t o g l i e r c i  la  fa 
me. In t u t t i  g l i  stabilimenti c i t t a d i ­
ni i lavora tor i  ,-&l'le rivendicasi 'ani a a 
1 aria! i ,hanno aggiunto quel le -d i  gene­
r i  di prima necessità ,Poi  pure d e l l ’ a- 
zronda tranviària  dobbiamo’*' fare o l t r e t  
t  or to .L ’ av v e ni re s i  pr e . s e n t a, d- <n s o di 
incognite^dobbiamo esigere che 1 ’ animi- 
strazione tranviaria faccio, quello che 
fanno g l s industria], i .A noi donno incom 
be i l  dovere di dorè do. mangiare ai 
nostr i  bambini,] ’ inverno è'prossimo 
non abbiamo di che r i s c a l d a r s i , i l  xred 
do', e la  fame bussano al le  nostre porte 
esigiamo che c i  vengano dati v iv er i  o 
le ah. a c- carbone ,qui sto pr i un che i te­
deschi c? io  distruggano.

• Una Trarr iera '

" R I V U H R I 8, A 3 I 0 N I 
I dipendenti dell  ’ A. ih Li. areni t -  la  l o ­
ro € dimissione nonno por; c,' ; à in parte 
ottenuto ,a ì la  lóro  amministrazione,le 
seguenti r ivendicazion i .O ttonato :
I l ” 31 Maggio L.300 di p res t i to  a. tu t t i  
i di|iendenti (Rimsprsabil i dono _m orra } 
ha giughi L.heO mensili n t r i  zi'br tto"  
c iò  a t i t o l o  di 'perequazione salariale  
in a11osa di stipalazicne di un_pai10 
nazionale , Il  premi0 e v i t a i i  n in is t r 1 . 
per i guidatori  elevate a LfO-aO-e 30. 
Ai bigfriettari indennità di versamento 
di L, 3gi0rnagl1e r 0 .1,5 indenrità di 0acu 
reame rito portata, u L.ò~g-Tà , con miglio­
rie.. s u l l ' o r a r i o  di apol§caziono u f lso i - 
ta  l a  questione vest iar io  gè. settembre 
verrà l iqu idata  l a  quote di L ,3Io 'per  
la  tenuta est iva .Per  g l i  operai 30>g ài 
mago.il)razione indigene0 ni o r m i  ■ dalla , 
q u a l i f i c a  e per t u t t i .  l'or i '  mane vali  e: 
•canovaii s p e c ia l i  zzati  , aumento massimo 
di percentuale di cinque punti.Circa 
duecento hanno conseguito -.una ; promozìo 
ne od un 'aumento di ,pa< L ’ indennità 
v e s t ia r io  e stata  elevate e 1.200 an­
nue. I  stato ottenute i l  pr-nnio di an­

z ianità  come, per il. persóna]/', viag­
giante . Agii impiegati è s t a t o ’ puro con­
cesso ■ i l '”pr-'''nio anzianità e e .J„1 ind.oniz 
zo ves t ia r io  di Là 200.Per g l  i : addetti 
i n t r o i t i  sono s ta t i  .ottonati quattro 
giorni 3 api emonio far ie"ca apensaziono 
f e s t i v i t à  r icàrio so iato!  II q®rd ' / i ta  
■-or i  conviventi a car ico  e s ta io  r:

E I L  P U il 3 L: I C 0 ?
Oppi i l  serv iz io  tranviario attraver- 
s a ' un or - m : nt o oròbico ,  liane ano a. m e - 
norg ia ,serv iz io  r i  doti  ics imo,poche e ■ 
su certo linee sbandierate vetture., 
eli concai guari za ressa  e p e r i c o lo s i  
•Tappo!i 'umani,con r e la t iv i  "b ist icc i  
oc 1 pe r s c ri al : b i s e r v i z ì o . L J ' amm ini s t r 
aziono tranviaria dal canto suo_paro 
si sia. ne mia dd impegno per 'complicare 
ancor più lo oooh 'e 'getterà  maggi#-* 
mente m  urto personale e u ten t i .  Og­
gi sene le tesserine a scadenza -fissa 
fi inette che se ne. vanno al d iavolo ) 
demani i 20 cét.di- carta che non val­
gono p i ù ,chissà poi per quale motivo, 
'visto'  che si  danno di resto p ia  usati 
in questo caso i viaggiato r i  '"Gare boe­
ro obb l iga t i  a conoscere la scadenza 
di t al i ' b irei, i e t t i .  Un5 al i r  a s p . c i al i t a 
dell  ’ azienda;assegni c i r c o la r i  p fran 
c o u o l l i  tu tt i  1 1 prendono,lei no ,c o - _ 
me se Ib i  tasse in'un altro pianeta, i l  
■cerche vatto !  apesca se r i s s i  di saper 
lo ,  Conio ne ciò"non bastasse od aumen­
tare 1 5 a t tr i to  es istente  ed i l  inalu- . 
more del pubblico , in quarti g i o r n i . s i  
■•sono soppresse molto fermate ,'L5ammi­
nistrazione pare non si  curi a f f e t t o . 
delle  esigenze di c h i , in f in  dei conti 
è il maggior interessato o paga,Di 
qui continui reclami > diverbi co l  per­
sonale addétto al serv iz io  dì d i s t r i ­
buzione b i g l i e t t i  , i cui nervi ymr tut 
t i  questi in tra lc i  sono sempre, a f i o r  
di p e l l e . Ora dare ordini sta b ar-.ma. 
bisogna anche .che l a  direzioni; del Ih 
A. T .detenga conto dell ; :  .uiemnzO' dei 
pubblico che paga,con un pc più dr.- 
accorte z sa s i'iov i te ro  boero., molte di 
lueI le  antipatiche e ta lvo lta  v io len ­
te • 1 i 3CU8 3 ì 0li ì CÌT; 3 i o(;R. tORO SU1
tram;,tra personale e v ig ig ia to r i  .

MANDATÉCI COURTSPONDENEE^OLÌABGRATE 
Cui VOSTRO ihGRUALT.

conosciuto in e guai misura e. c o l l e  
stesse lodai ita del por sonai e sala­
r ia to .  Oltre le spettanza normale a. 
tutto i l  personale .viene r iconosc iuto  
i l  d i r i t t o  ad otto, .giorni di fe r ie  
fin dal primo anno ai s e r v i z i o . Con-lo 
competenze di settembre verrà pagato - 
i l  saldo g r a t i f i c a  n a ta ! iz ia .T ra tta t i  
ve per la  cessione dì l igia a prezzo 
regionevele sono a buon punto.vi e 
chiesto 1 J accantonamento di L. t ,000' 
da d is t r ib u ir s i  ir  caso di so.e ne no io ­
ne dì lavoro c di grave emerger&a ,lo 
tra tta t ive  a tale rhuardo sono a 
buon punto.A tutto c i ò  s i  aggiungano 
promozioni e passaggi di categorie  
coi r e la t iv i  aumenti di paga. :
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Lavoratori,
(Organo dei Comitati di Agitazione Tranvieri)
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’ Unitevi !

LOTTARE PER VIVERE mente.
La categoria tranvieri sembra una di 

quello privilegiate,11 occupazione si­
cura ,tutti i giorni contano alfine del 
la riscossione dolio stipendio a fine 
mese,ma se esaminiamo attentamente lo 
stipendio globale in atto nella nostra 
categorìa ai 1° di Gennaio 45,si corvi 
nccr^mo. presto del contrario.

Manovratori paga massima 1.2381,40- 
Ligliettari il Mass.1.2329,60-Paga mi­
nima L, 2161,05“ .Operai scolti!.2550,85 
Operai qualificati L. 2441,40 -Operai 
comuni .1,2362 ,.60 .Manovali L.2213,95-.

lai questi stipendi bisogna dedurrò 
1.88, o por i non capo-famiglia dedur­
re anche 1 ’indennità di guerra(1.500 
mensili)1 Confrontando le nostrepaghe • 
col costo della vita.attuale,sempre in 
aumento,so ne può tirare la, conclusio-

I tranviari hanno tutti i medesimi 
bisogni,quelli con famiglia hanno bi­
sogni superiori,tutti si trovano nel­
l'impossibilità di tirare avanti,inte 
resse comune è di muoverci uniti,solo 
in tal modo si vincerà la, lotta.

ACCELHILiRE IL RITMO 
Un mese circa di offensiva sovieti­

ca,condotta ad uh'ritmo finora, scono­
sciuto ,hanno portato le armate'di S ba 
lin da Varsavia alle porte stesse del 
la capitale del Rcich.

Con questa avventata spettacolosa, 
senza precedenti,la situazione poli - 
tica militare,che fino a poco fa la 
propaganda dei taumaturghi" 'teutoni­
ci presentavano come ottima è radicai 
mente cambiata.Paru previsioni,su quan

•no che veci dire.; "cintola .ormai ponza 
.'tuo hi11 .

Ti questo passo dove- and re ino a fini­
rà? Avremo' il privilegio di morire di 
kt k ora prolungata„la prima domanda da 
farci è questa; come tir.aro avanti ? A 
cp. iota domanda noi dobbiamo rispondere 
.-mori eifibramo; che de seguire l'esempio 
degù! operai j affiancarci ■ > loro nella
lotta cóntro il freddo e la fame, dob~ 
1 damo' eleiciare le nostre rivondicazio 
i 11 e pr &s o fi -ir-a r le- -a, 11 a d- i r e- z i o n e ; d o b b i a 
ino net.ter.ci in grado di sostenerle.

Prevediamo le solito obbiezioni; noi 
■non siamo - uniti come gli operai delle 
fabbriche , questo è vero; la nostra ca-o 
10gerra, è stata "fotografata" nel no­
stro pri mo numero del giornalino nel-- 
l'articolo "ventanni dopo"., In tale er­
ticelo vi era. questa giusta affermazio 
ne; il fascismo ci ha ridotti al punto 
dì partenze,bisogna riconquistare le 
posizioni perdute , quo Vie da ti co senio.ole 
ehnquisface hello lotte sindacali p po 
in ciche pre -f asciamo .Meli1 at'tua,le no - 
mente non sì tratta di creare una erga 
niz'--azione sindacalo a carattere uni- 
ia.riò mi traita'solo di potenziare i 
0 Oliali ali mi.-‘abitazione ,f air e di ossi dei

do o coma finirà la guerra,non è nel- 
‘le nostre abitudini,ila un- cosa è cer­
ta; la fine della belva nazi-fasciata ; 
malgrado la refe or t e invocazione del 
"Superiore Spirito Teutonico"e gli o- 
sunna all1onnipotente parche assista 
i prodi del grande Rei eh, f nt ti dai ca­
pi tedeschi e dal batter stesso,-si ap­
presa ima ■ veloce monte,» . • ■

Torino proletaria ha sali; Mito con 
entusiasmo le vittorie sovietiche e 
se.uo trepidante lo ' cvoig arai ■ della 
gip intese a b r t fa g 1 i ■ .

In molti stabilimenti sì sono avute 
manif est... zi ohi , si è in mg t iato alla 
vittori, del grande alleato.

Anche noi ritrovi,nelle botteghe , 
ovunque c'è gente non si parla -d;alii 
tro che dolio vittorie sovietiche , è ir. 
tutti la speranza che il pi ose dove e- 
siste la vera democrazia del;lavoro, 
ricsca,i apidamante , a,iutat o dai suoi 
grandi alleati,- costringere alla re­
sa il mostro'militarista tedesco.

Inno, ,, iaire alla vittòrie al bruì è 
bene .;iau non basta aspottaro che la li 
berta ci sia regalata,oltre ad essere 
molt o comodo vi oppor turisti co puzz ,,. 
un po ' troppo;dì viltà »

veri., .a-.'g .ai rappresentativi ai massa 
am r ) ; t e ri.. r e m o d i ; i n te la loro a z i o n e -■ 
a , a 1... i or e s ir. , i cu e ci e r ai',.; 11. ì n - 

di n,on .morire di fame e non decurta zio 
ne .'Ielle pigne come' è avvenuto recente

x.ili pai di uomini di tutte- le razze 
sì b a 11 ono p e r e s t ir par o d a. 1 mond o la 
ma,la erba nazì f. smista e dare ai po­
poli pace-,gms tizia c liberta .Nella 
lotta, dì librazione nazionale il po~

>
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pubblicaménte riconcbciuto dai nostri 
alleati)- ;manon basi aQbisogria. fare di; 
più ora decisiva è riunta ,la ver.-, fori 
e- popolo -devono .'scendere «ompùtti -in 
lotta-,l'esempio degli eifòiei partigli a- 
ni che,no il freddo,ne la fame,ne il 
terrore ha piegati,ci deve essere d ’o~ 
sciupio.

La libertà a cui aneliamo dobbiamo 
conquistarcela,i: nael-'-f uscisti'. dobbìp- 
mo cacciarli noi la Torino,solo cosi­

LA; iqóìi; .ISSIONS INTERNA EIIIISSIONARIA 
'Lo richiesto'fatte in questi ultimi 
giorni che hanno portato alle discus­
sioni della C.I. sono stato bocciate 
in pieno dallo scarica barilo Ing.Ra- 
seri,il quale 'adesso al Podestà "Ope­
raio" (che in periodo fascista non ha 
usi lavorato) la responsabilità doli 
j are ad a,.
Circi la questione .degli awentizzi 

..■dà,'/sistemare in personale di ruoìo(of 
fioine: via Ricasoli)nulla si è fatto, 
col 'tonale pretesto chi è di competen­
za ,minist-ariale .Nossignori ! Ing. Ra­
sar i e comp; sta proprio in voi liqui

potremo domani presentarci .a fronte ai 
ta o vantare diritti di fronte arlùrar 
tri paesi democratici , Ciò sarà p calibi- 
re solo se,popolo e lavoratori saranno"; 
graniticamente' uniti .

DEOURTAZIONE SUI SALARI E SPACCI 
AZIENDALI

La decurtazione sull’indennità- ai. 
guerra ai capi famiglia ed il cotale 
annullamento agli scàpoli è un fatto 
cpmpiuto; le tanto vantate e-strombaz­
zale provvidenze che,secondo i gerar­
chi della "repucolieie tea" dovevano 
servire come contro partita,non' sono 
ancora state messe in esecuzione e co 
me al solito non lo saranno, mai,nei no 
stri .spacci, che dovrebbero al].a viari 
ih parte al fabbisogno gì -quelle de ri 
te di maggior consumo,non troviamo al­
tro che cesto vuote e quel poco ene si 
può acquistare ; il prezzo è molto supc ­
riore che non negli altri spacci usimi 
dall.

"Vogliono ab- lire la borsa noia clan 
destina ; ma prima bisognerebbe- abbilic 
quella ufficiale !"

dare la faccenda.Tutte le bocciature 
di vertenze a scapito del personale 
dell'A.T.A. (vedasi questione combusti 
bile,massa vestiario operai,rimozione 
di pensionati in qualità di capi ecc. 
eco . . .)sono opera vostra.Quando sì po­
trà lìberamente trattare questioni di 
mas ima importanza senza l'epposizio- . 
ne di simili insetti dannosi alla olas 
se proletaria ? A..
NOTA DELLA DIREZIONE p

Qùesto■lo potrete solo il giorno in 
cui s.irete bene, inquadrati 0 saidamen 
te organizzati ed in unione agli altri 
lavoratóri avrete annientato il comune 
n miao "n-. zi-fas.ois ta" . Quindi ali'opé- 
ra ! organizzatovi,lottate se volete 
che tale giorno ripidamente s'avvicini.

OC IO AERI S ilANil’EST AZIONI 
Ibinz.fistaziono di dònne .

Un gruppo dì donne partite dagli uf­
fici delle corporazioni si sono rece>

C O R  r i s p o n d e  N Z E
Il nostro bravo dirigente -Multerei 

Po- ovvero - ce lo perdoni - "Noi vo 
gli ani Dio" è sempre irreperibile quan­
do si ha bisogno di lui.Dopo aver es. fi 
rito almeno 5 pagine di .guida toxcfoni 
casda. Tizio si è rimandati a buio eco,
• si -arriva, f ina Ime ri t e ,all 'abiti-.mone ai 
detto dirigente » Sempre zelante 1.» mo­
glie a impartire ordini riguardante la­
vi o labilità del servizio tranviario.

Quanto a lui poi si interessa, eccos 
sivame.nte presso i capi-deposito e em­
pi—rimessa .per, sapere se la . disciplina 
del personale viaggiante è sempre fer­
rea. Non se ne accorge che -i suoi "bol­
lenti spiriti" saranno ben presto stre 
ti da' una solida catena? E.urobbe me - 
alio assai che pensasse dì più al be­

te dal Prefetto per protestare contro 
la mancata..distribuzione di legna. Il 
prefetto le ha,.- mandate il quale tenne 
1; ro, questo diccorsettos non dovete fa 
re simili dimos ..... sionì in que-s ti tem­
pi , un’ ultra volta, se farete ancora co­
sì ,prenderemo ;-.z-.ri provvedimenti .

Alle quattro o cinque che si erano 
recato da lui a reclamare,disse che non 
era colpa sua,che lui .non, ne poteva 
niehte,che quando lo Hanno messo li a 
"Podestà" non cera più niente da dare 
alla.popolazione,
Disse ille convenute che dava loro •« 

un buono per'1 quintale di legna ma cria 
non dicessero niente alle altre rimaste 
sótto ad aspettare la risposta.Appena a 
conoscenza, dì ciò-,queste inscenarono u- 
na violenta dimostrazione.

ehi che s :rà|quello che gl; faràren 
Aere ì contila breve : sc-i'depzq»


